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PERSONAGG I 


ATTORI 


FIAMMELLA . 

.  Sig.a 

KABOLD . .  .  .  . 

.  Sig. 

SATANA  . 

Il  Principe  KAROLY  . 

(  “ 

padre  di  ...  . 

l  " 

ARNOLDO  . 

MUTOSKI  ex  militare  . 

( 

padre  di . . 

)  « 

KART . 

'(  " 

MAR ILLA  . 

Sig.a 

KAROLTA  Zingarclla.  . 

. 

FRANTES  precettore.  .  . 

Sig. 

BERRETT AC ATERINA 
LEPRI  GIOVANNI 
GIOVANNI  MORINI 

LEGITIMO  MARINO 
ROSSI  GIUSEPPE 

MORINI  GIOVANNI 
MILANESI  CARLO 

GALLI  MARIETTA 
CECCHETTI  PIA 
DAN  GIUSEPPE 


Studenti  -  Militari  -  Artisti  -  Dame  -  Cavalieri 
Popolani  di  vario  sesso  e  di  varj  paesi. 
Streghe  -  Demoni,  ecc. 


La  Scena  ha  luogo  in  una  città  sul  Reno. 
L'ultimo  quadro  nei  regni  infernali. 


Il  Ballo  e  la  Musica  sono  di  esclusiva 
proprietà  del  Coreografo  Pasquale  Borri  , 
che  pone  entrambi  sotto  la  salvaguardia  delle 
veglianti  leggi. 
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ATTO  PRIMO 


Pittoresca  e  ridente  vallata.  Da  un  lato  ima  statua 
rappresentante  un  GS-enio ,  sacro  per  leggende 
antiche. 

É  giorno  di  festa.  Varie  allegre  brigate  di 
giovani  si  danno  bel  tempo,  la  turba  sfrenatamente 
tripudiante,  ogni  qualvolta  si  accosta,  per  azzardo 
o  pensatamente  alla  statua  del  Genio  s’ inchina  in 
atto  d’ossequio,  come  porta  la  tradizione  che  gli 
attribuisce  una  potenza  sovrumana. 

Arnoldo  Raroly,  la  cui  famiglia  è  molto  stimata 
e  riverita  in  quelle  contrade,  appare  sulla  vetta 
della  collina,  accompagnato  dai  suoi  amici,  e,  pre¬ 
so  dalla  bellezza  del  quadro  campestre,  s*  arresta 
per  farne  uno  schizzo.  Egli  è  amantissimo  delle 
belle  arti,  che  coltiva  con  amore  ed  ambizione. 

Abbozzata  la  scena,  saluta  gli  amici  e  si  fa  a 
vezzeggiare  Karolta,  una  zingarella  che  gli  va  a 
genio  ;  poi  siede  a  mensa,  irridendosi  del  Genio  e 
sprezzando  l’altrui  superstiziosa  credulità. 

Giunge  nel  frattempo  Mutoski,  ex  militare, 
buon  diavolaccio,  ma  superstizioso  all’eccesso.  Sa¬ 
luta  la  brigata,  poi  s’inchina  alla  statua,  del  Genio. 
Irriso  e  schernito  da  Arnoldo  per  la  sua  sciocca 
credulità,  se  ne  adonta  e  nasce  un  diverbio,  che 
si  farebbe  serio,  se  non  si  frapponessero  gli  astan- 
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ti,  e  per  tórre  ogni  motivo  di  astio  non  si  desse 
il  segnale  delle  danze. 

Ma  il  fuoco  assopito  non  è  spento.  —  Mutoski, 
cocciuto  nella  sua  idea,  beve  in  omaggio  alla  po¬ 
tenza  del  Genio.  La  scintilla  attizza  1’  incendio.  Ar¬ 
noldo,  riscaldato  dalle  generose  libazioni,  si  beffa 
di  Mutoski,  e  offeso  dalla  sua  ostinazione,  in  segno 
di  dileggio  spezza  l’effigie  venerata  del  Genio.  — 
Spavento  e  costernazione  generale.  —  A  far  ces¬ 
sare  lo  sgomento,  Arnoldo  invita  gli  amici  a  ter¬ 
minare  allegramente  la  giornata,  annegando  nel 
vino  le  memorie  dell’accaduto. 

Le  potenze  celesti,  vilipese,  abbandonano  lo  scet¬ 
tico  alle  potenze  infernali. 

Il  re  degli  abissi  manda  sulla  terra  Fiammella 
e  Kobold.  I  demoni  concertano  il  loro  piano  d’a- 
zione,  e  udendo  rumore  di  passi,  spariscono. 

É  la  brigata  d’Arnoldo  che  entra  chiassosa  nell’o¬ 
steria.  —  Karolta,  che  nutre  una  specie  di  simpatia 
per  Arnoldo,  trattolo  in  disparte  vorrebbe  con¬ 
vincerlo  dei  pericoli  a  cui  può  esporlo  il  suo  scet¬ 
ticismo,  e  a  preservarlo  dalla  collera  del  Genio,  lo 
obbliga  ad  accettare  un  amuleto  cui  essa  attribui¬ 
sce  arcana  potenza. 

Una  canzone  popolare  attrae  V  attenzione  gene¬ 
rale.  É  un  venditore  di  figurine  di  gesso  ;  fra  le 
altre  tiene  quella  di  Satana. 

Il  garzoncello  offre  a  tutti  la  propria  mercan¬ 
zia,  senza  trovarne  compratori.  La  taglia  svelta  ed 
elegante  invoglia  Arnoldo  a  tenerlo  presso  di  sé 
come  modello;  senonchè  messolo  alla  prova  non 
soddisfando  al  suo  desiderio,  lo  scaccia  bruscamen- 
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te.  Il  poverino,  raccolti  ed  ordinati  i  suoi  gessi  si 
accosta  per  toccare  la  mercede  della  durata  fatica. 
—  Arnoldo  nel  porgergli  una  moneta  vede  il  pic¬ 
colo  Satana,  lo  prende  e  non  vuol  renderlo  al  ra¬ 
gazzo  che  insiste  per  averne  almeno  il  prezzo.  Ar¬ 
noldo,  incollerito  dalle  sue  rimostranze,  fa  in  pezzi 
le  statuette  e  gliene  getta  i  cocci  ai  piedi. 

Fiammella  getta  un  grido  di  rabbia  e  giura 
vendicarsi  dell’  insolente  sprezzatore  del  Cielo  e 
dell’  Inferno.  Arnoldo  ride  della  minaccia,  e  Fiam¬ 
mella  per  mostrargli  la  propria  potenza  fa  un  cen¬ 
no  la  scena  s’  apre  e  lascia  vedere 

Un  fantastico  e  grandioso  recinto,  in  mezzo  al 
quale  un  immenso  gruppo  di  marmo  rappresentante 
LA  GLORIA 

Arnoldo,  come  fuori  di  sè  vorrebbe  afferrarne 
il  concetto,  ma  Fiammella  non  glielo  permette  se 
prima  non  fa  omaggio  al  re  degli  abissi.  Inorridi¬ 
sce  Arnoldo  e  tenta  nuovamente  di  abbozzare  il 
gruppo,  Fiammella  esclama  «  Nella  guisa  stessa  che 
edifico ,  distruggo  »,  e  fa  che  il  monumento  rovini. 

11  giovine  rimane  sbalordito  e  Fiammella  sor¬ 
ride  pregustando  la  gioia  della  vendetta. 

CALA  LA  TILA. 

ATTO  SECONDO 


(Galleria  nel  palazzo  del  principe  Karoly. 

Arnoldo  ha  dimenticato  l’ accaduto.  Attorniato 
da’  suoi  amici,  fra  i  quali  Karl,  affoga  nell  orgia  i 
più  nobili  sentimenti. 
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Ad  un  tratto,  Arnoldo  si  ricorda  del  talismano 
donatogli  dalla  zingara,  e  sorridendo  lo  ripone  in 
uno  stipo;  poi  siede  al  tavoliere  cogli  amici. 

Una  quistione  di  giuoco  fa  nascere  un  serio  al¬ 
terco  fra  lui  e  Karl,  e  la  cosa  si  farebbe  seria  se 
non  giungesse  in  buon  punto  il  principe  Karoly. 

La  vita  dissipata  di  Arnoldo  provoca  lo  sdegno 
paterno.  Marilla  tenta  placarlo;  e  vi  riuscirebbe, 
se  Mutoski  non  raccontasse  al  vecchio  amico  lo 
scandolo  del  giorno  innanzi,  ciò  che  aumenta  la 
collera  del  principe  e  attira  sul  capo  del  colpevole 
i  più  aspri  rimbrotti. 

La  contesa  interrotta  dall’  arrivo  del  principe, 
viene  ripigliata  non  appena  egli  è  uscito.  Arnoldo, 
provocato,  accetta  la  sfida  e  invita  1’  avversario  a 
seguirlo  nel  giardino. 

Intanto  si  fece  notte.  Kobold  e  Fiammella  sono 
padroni  del  campo;  rovistando  per  tutto,  s’ impadro¬ 
niscono  del  talismano  della  zingara,  e,  felici  della 
presa,  spariscono. 

Arnoldo  ritorna  vincitore  del  duello.  Franz  e 
Marilla  non  tardano  a  raggiungerlo  e  a  chiedergli 
spiegazioni  dell’  accaduto.  Mutoski  sorregge  il  figlio 
ferito. 

Il  padre  di  Arnaldo  accorre  pur  esso,  e,  mal¬ 
grado  le  preci  e  i  pianti  di  Marilla,  intima  ad  Ar¬ 
noldo  di  lasciare  per  sempre  il  tetto  paterno,  ed 
esce  seco  conducendo  la  sconsolata  fanciulla. 

Nell’  impeto  della  disperazione ,  Arnoldo  vuol 
togliersi  la  vita.  Mentre  sta  per  mandare  ad  effetto 
il  progetto,  una  giovine  donna  le  si  getta  al  collo 
implorando  aiuto  contro  le  persecuzioni  di  un  uomo. 
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dall’  aspetto  torvo  e  minaccioso,  che  la  insegue.  — 
Liberata  dal  suo  persecutore ,  esterna  la  propria 
riconoscenza  ad  Arnoldo,  che  sente  nascere  nel  cuore 
una  certa  simpatia  per  quella  sventurata. 

Fiammella  tenta  ogni  via  per  guadagnarsi  il  di 
lui  cuore,  e  indurlo  a  firmare  il  patto  diabolico. 
Indarno,  Arnoldo  si  sottrae  al  fascino  e  alle  sedu¬ 
zioni  della  fanciulla,  e  per  tema  di  cedere,  le  im¬ 
pone  risolutamente  di  uscire.  Comandi,  preghiere  a 
nulla  valgono.  Fiammella  e  Kobold  persistono  nei 
loro  diabolici  disegni.  Arnoldo  è  trascinato  da  una 
forza  arcana,  più  potente  della  sua  volontà,  verso 
quella  donna  fatale  che  vuol  farlo  sua  preda.  Alla 
per  fine,  facendo  uno  sforzo  prepotente,  si  svincola 
da  lei  e  fugge  precipitosamente, 

ATTO  TERZO 


Una  festa  da  ballo. 

Fervono  le  danze  —  Arnoldo,  dimentico  di  tutto, 
diedesi  a  corteggiare  altre  donne ,  e  trovata  in 
Amely  corrispondenza  d’affetto,  le  promise  la  mano 
di  sposo. 

Marilla ,  che  nutre  per  Arnoldo  sincero  amore, 
a  forza  di  preghiere  riesci  a  placare  lo  sdegno  del 
principe  e  muove  con  lui  sulle  traccie  del  figlio 
perduto.  Vedendolo  a  fianco  di  un-  altra  donna,  è 
invasa  dalla  gelosia,  ma  pure  non  vuol  credere  alla 
sua  perfidia;  il  principe  le  va  facendo  dolce  vio.» 


—  IO  — 


lenza  per  torla  da  questo  luogo  ma  indarno  ,  poi¬ 
ché  essa  vuol  conoscere  il  destino  che  le  è  serbato. 

Fiammella  non  abbandonò  la  sua  vittima  e  la 
persegue  anche  qui.  Assunto  un  nuovo  travestimen¬ 
to,  colle  sue  moine  e  i  suoi  sorrisi,  eccita  la  gelo¬ 
sia  nel  cuore  di  Amely,  e  giunge  per  forza  arcana 
a  far  sì  che  Arnoldo  in  un  momento  d’  esaltazione 
abbandoni  la  nuova  amante  per  seguirla.  Amely 
colle  più  dolci  e  carezzevoli  parole  ritorna  Arnoldo 
alla  coscienza  de’  suoi  doveri. 

Fiammella  vedendo  sfuggirgli  la  preda,  decide 
trar  partito  della  gelosia  e  pone  le  due  rivali  l’una 
in  faccia  dell’  altra.  Amely  ,  conoscendo  in  Marilla 
la  fidanzata  d’Arnoldo,  invoca  perdono  per  l’ invo¬ 
lontario  fallo,  assicurandola  eh’ essa  ignorava  il 
preventivo  impegno  del  giovine  —  Karoly  com¬ 
mosso  dalla  confessione  e  dal  dolore  d’  Amely,  le 
porge  la  mano  e  le  perdona.  Mentre  si  allontana¬ 
no,  Fiammella  col  suo  soffio  venefico  pone  di  nuovo 
la  costernazione  nella  famiglia  Karoly  e  negli  a- 
stanti. 

ATTO  QUARTO 

Esterno  del  Palazzo  PLaroly. 

Arnoldo,  affranto  dai  patimenti,  ritorna  titu¬ 
bante  e  pauroso  alla  casa  paterna  ;  s’ incontra  in 
Frantz,  e  udendo  che  il  padre  lo  ha  rejetto,  s’ab¬ 
bandona  sopra  un  sasso,  piangendo  i  suoi  trascorsi 
e  maledicendo  al  suo  avverso  destino. 
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Appare  Kobold  ;  gode  delle  smanie  della  sua 
vittima,  e  volendo  condurre  a  fine  l’impresa,  chia¬ 
ma  in  ajuto  i  suoi  compagni. 

Arnoldo  uscendo  dalla  specie  di  abbattimento 
morale  da  cui  fu  preso,  si  trova  a  faccia  con  Ko¬ 
bold,  che  gli  presenta  il  patto  fatale,  invitandolo  a 
sottoscriverlo.  Sdegnato,  gli  si  slancia  Contro,  ma 
Kobold  assume  le  sembianze  del  vecchio  precet¬ 
tore  che  fa  sparire,  e  rispettosamente  s’inchina  al 
padrone. 

Rimasto  solo,  Arnoldo  corre  colla  mente  a  Ma¬ 
inila,  implorandone  aita,  come  fosse  il  suo  angelo 
tutelare. 

Il  prego  è  esaudito.  Marilla  gli  porge  sollievo 
di  amorose  parole,  e  lo  anima  a  presentarsi  al 
padre  accertandolo  del  suo  perdono. 

Karl,  giunto  nel  frattempo,  vorrebbe  persua¬ 
dere  la  fanciulla  a  sprezzare  Arnoldo,  che,  leggie¬ 
ro  ed  incostante,  non  saprà  mai  farla  felice,  men¬ 
tre  egli  le  appresterebbe  una  esistenza  ricca  di 
tutte  le  gioie  domestiche.  Inorridisce  Marilla  uden¬ 
do  un  fratello  parlare  tale  linguaggio,  e  con  im¬ 
mensa  sorpresa  apprende  che  nessun  vincolo  di  pa¬ 
rentela  la  unisce  alla  famiglia  che  l’ha  con  tanta 
cura  allevata. 

Karl,  svelandole  il  segreto,  narra  come  il  di 
lei  padre,  morto  in  battaglia  combattendo  a  fian¬ 
co  del  suo,  gliela  raccomandasse  negli  estremi  mo¬ 
menti,  e  come  Mutoski,  devoto  alla  promessa  la 
tenesse  presso  di  sé,  la  allevasse  e  la  facesse  cre¬ 
dere  a  tutti  sua  propria  figlia. 

Marilla,  colpita  da  quelle  parole,  è  perplessa 
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e  non  sa  a  quale  partito  appigliarsi;  il  giovine, 
interpretando  quel  silenzio  e  quella  commozione  a 
suo  favore,  con  più  calde  e  insistenti  parole  invoca 
corrispondenza  d’amore. 

Il  mal  Genio  che  spia  quella  scena,  fa  che 
Arnoldo  sorprenda  il  rivale  nel  punto  in  cui  vor¬ 
rebbe  a  forza  condur  seco  la  smarrita  giovinetta. 
Sordi  alle  rimostranze,  alle  preghiere  e  al  pianto 
di  Marilla,  i  rivali  pongon  mano  alle  spade  e  si 
battono  disperatamente.  La  fanciulla  volendo  ad 
ogni  costo  dividerli,  tocca  una  grave  ferita  e  cade 
nelle  braccia  di  Karl.  Attratto  dal  rumore,  giunge 
il  principe  Karoly,  e  vede  con  raccapriccio  quella 
scena. 

Marilla  muore  perdonando  al  suo  uccisore  e  sup¬ 
plicando  il  padre  e  Karl  a  perdonargli  alla  loro 
volta.  —  Lutto  generale. 

Fiammella,  ha  raggiunto  il  suo  scopo.  Si  avvi¬ 
cina  ad  Arnoldo,  e,  affranto  com  è  dalle  violenti 
emozioni,  gli  fa  sottoscrivere  il  patto  fatale. 

ATTO  QUINTO 

Tu  Inferno. 

I  demoni  riuniti  contemplando  con  ansia  affan¬ 
nosa  Fiammella  e  Kobold  intenti  a  compiere  la  lo¬ 
ro  missione. 

II  trionfo  delle  potenze  infernali  eccita  la  gioia 
generale. 


